
                                                                                                                                                                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

  
SPORE 

 
      

 
      

 
      

 
      

    

 
 
 
 
 

SCHEDA N°   0850 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    mussivus AUTORE (Fr.) Melot 1987 

DATA DI RACCOLTA   24.08.2025 LUOGO DI RACC. Santa Fosca    COMUNE    Selva di Cadore PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    1500 m I.G.M.   029-III  RACCOGLITORE    Franco Fratta  

       

BOSCO DI :    Peccio misto a qualche Faggio 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti due semplari in una radura. 

MICROSCOPIA:   Spore da ellittiche a amigdaliformi, debolmente verrucose, 10.7-11.1 x 6.4-7.5 μ. 

BIBLIOGRAFIA : BREITENBACH J., KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (5)  

DETERMINATORE   Franco Fratta 



 
 
 
 

 
 
Pileo da campanulato a piano convesso, di circa 5 cm di diametro; cuticola debolmente untuosa, 
ocracea, più scura al centro, con debole striatura radiale;  margine acuto. 
 
Lamelle adnato-smarginate; di color bruno-giallastro. 
 
Stipite cilindrico, con base clavata; di colore ocraceo, più chiaro alla base; tracce di velo brunastro.  
 
Carne giallastra, di odore terroso, sapore debole. 
 
Microscopia. Spore da ellittiche a amigdaliformi, debolmente verrucose, di 10.7-(11.38)-11.1 x 
6.4-(6.88)-7.5 μ, con Q: 1.56-(1.65)-1.75. 
 
 
 
 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


